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• • Cara Unità, qualche me
se fa sono stato assente dal la
voro perché malato. Durante 
la mia malattia c'è stata una 
giornata di sciopero in uzien- • 
da. La ditta nel pagarmi l'inte
grazione salariale della malat
tia, mi ha trattenuto un giorno ; 
di paga, affermando che il la
voratore ammalio non può ri- • 
cevere un trattamento miglio- ' 
re del lavoratore in servizio. ' 

. Ha ancora aggiunto che sic- ' 
come allo sciopero hanno 
aderito quasi tutti i dipenden
ti, in ogni caso non avrebbe ' 
potuto ricevere la mia presta
zione lavorativa, non potendo " 

; un solo lavoratore lavorare. , 
A me pare un problema ar

tificioso: se ero ammalato so- . 
no tutelato dalle leggi e dai i 
contratti, e non vedo perché si 

.debba simulare la mia parte- : 

cipazione ad uno sciopero, 
anche se certamente aviei .' 

• scioperato se non (ossi stato 
: ammalato. Preciso che si trat- : 

ta di un'azienda meccanica, ' 
con circa 50 dipendenti. Il 
problema è modesto dal pun
to di vista economico, ma non •' 
vedo perché devo accettare la 

.tesidell'azienda. ..-..-.--,•-.-
E' - • - Lettera firmata. Roma 
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La questione sollevala dal let
tore e di principioma non pri
va d'importanza anche prati
ca. La risposta al quesito deve 
essere, a mio avviso, nel senso 
dell'illegittimità del comporta
mento dell'azienda. Il diritto 
di sciopero consiste nell'asten
sione collettiva dal lavoro cui 
corrisponde la perdita della re
tribuzione, ma con esclusione 
di ogni reazione da parte del 
datore che presupponga l'ina
dempimento, proprio perché 
prevale sull'aspettativa del da
tore a ricevere la prestazione 
di lavoro il diritto, costituzio
nalmente rilevante, di autotu
tela sindacale. '• '.'..•.:•: - • -"!•."•'••-;"' 

Se questa e la struttura del 
diritto di sciopero occorre che 
ne sussila il presupposto, e 
cioè l'obbligazione della pre
stazione lavorativa. £ per tale 
ragione che non sono compre
si nello sciopero ni il riposo 
settimanale, né le festività in
frasettimanali, né ogni altro 
periodp di tempo die non at
tenga in senso stretto alta pre
stazione di lavoro (Cassazio-
ne3 ottobre 1988, n. 5323). *-•. 

La stessa argomentazione 
non può non valere per le ipo
tesi d'impossibilità della pre-
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stazione dì lavoro. Nel caso 
della malattia, come di una 
qualsiasi altra ipotesi di so
spensione prevista • dall'art. 
21 IO ce, il lavoratore si trova . 
nell'impossibilità di lavorare e 
quindi, per cosi dire, nell'im
possibilità di 'non lavorare: 
Se non esistesse la speciale tu
tela, a carico del datore e del
l'ente previdenziale, il lavora
tore non avrebbe diritto ad al
cuna retribuzione o trattamen
to previdenziale sostitutivo. 

Lattitela ; : 
della salute 

In tal caso, il problema non si 
sarebbe neppure posto perché 
il datore non avrebbe avuta la 

. possibilità di comportarsi ille
gittimamente. Se il trattamento 
economico a favore del presta-

: tore é stato predisposto, dò è 
avvenuto in attuazione della 
fondamentale esigenza di libe
razione dal bisogno del lavo
ratore che si trova in una situa
zione d'incapacità di lavoro. 
L'esigenza è stata recepita dal
la Costituzione, all'art. 38 co. 
2°, che afferma il diritto dei la
voratori ai mezzi adeguati alle 
loro esigenze di vita nel caso, 
tra l'altro, di malattia e d'infor
tunio. Ed <? un'esigenza ricon
ducibile anche nell'ambito del
l'art. 32 Cosi, che tutela la salu
te non solo come interesse del
la salute rientra altresì la ga
ranzia del trattamento econo
mico sostitutivo del reddito di 
lavoro, che non può essere 
percepito a causa della malat
tia. Il datore non può togliere 
al lavoratore ciò che non solo 
la legge, ed i contratti collettivi, 

ma la stessa costituzione 
espressamente gli riconosco
no. . •• 

Anche nel caso della malat
tia che si verifichi dopo die il 
periodo di sciopero sia inizia
to, il lavoratore potrebbe certi
ficare il sopraggiungere dell'in
fermità e chiedere il trattamen
to di malattia; se cosi facesse, 
più che manifestare la volontà 
di non partecipare allo sciope
ro che, è un comportamento 
oggettivo, senza alcuna specifi
ca intenzionalità, si limitereb
be a far presente al datore il ve
rificarsi di una situazione in
compatibile con l'astensione 
dal lavoro e quindi con la par-
tedpazione allo sciopero (al
tro è il discorso dell'opportuni
tà, sotto il profilo sindacale, dì 
una tale comunicazione, spe-
tìe se sì tratti di una malattia di 

' breve durata, checoinddacon • 
quello dello sciopero). 

Ma se lo sdopero viene al- , 
tuato quando il lavoratore è in , 
malattia è inammissibile qual
siasi pretesa del datore a che il 
lavoratore dichiari, al Une di ] 
continuare a percepire il relati
vo trattamento .economico. 

che non avrebbe partecipato 
allo sciopero se non si fosse 
trovato nello stato di malattia. 
Si pensi, per rendersi conto 
dell'inammissibilità di una tale 
pretesa dal datore, ad un 'ana
loga richiesta rivolta alla lavo
ratrice durante il periodo d'in
terdizione . obbligatoria per 
gravidanza o puerpero. Sareb
be evidente il contrasto con la 
specifica legge a tutela della 
maternità e quindi con gli artt. 
31 e37della Costituzione. 

Una condotta 
antisindacale 

Una tale pretesa configurereb
be, inoltre, una condotta antì-
sindacale, in quanto avrebbe 
comunque il carattere intimi
datorio, e quindi antisciopero, 
in contrasto con l'art. 28 dello 
Statuto dei lavoratori. 
••:. Non pertinente risulta, infi
ne, l'argomentazione adottata 
dal datore, nel caso esposto: 

nella lettera, e doù che lo scio-
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ajB La recente legge finanziaria contiene alcune disposi
zioni che, secondo le prime - interpretazioni, appaiono 
preoccupanti per le organizzazioni sindacali e di categoria. ' 
• •"•- L'art. 78 della legge 413/91, introdurrebbe il principio 
della sottoposizione al regime dell'Iva anche delle presta
zioni fornite da associazioni sindacali ai propri iscritti, quali 
la tenuta e conservazione delle scritture contabili, e la predi
sposizione della dichiarazione annuale dei redditi. • 

Appare inaccettabile che si colpiscano associazioni che 
non hanno fini di lucro, ma che si preoccupano solo di for
nire assistenza ai propri iscrìtti. 

pero di quasi tutti i dipendenti 
avrebbe determinato un 'im
possibilità di esercizio della 
stessa attività imprenditoriale 
e quidi delle prestazioni lavo
rative dei non scioperanti. In
fatti, a prescindere da qualsiasi 
considerazione sull'ammissi
bilità che uno sciopero di alcu
ni lavoratori agisca negativa
mente sui lavoratori che non vi 
aderiscano, può osservarsi che 
quando la prestazione lavo
rativa ù già impossibile per 
ima determinata causa, nel no
stro caso la malattia, non può 
divenire poi impossibile per 
una causa diversa, quella atti
nente all'esercizio dell'impre
sa. • . , . ' • ' " ' " . 

Potrebbe essere sufficiente 
quanto fin qui osservato. Ma é 
opportuna qualche ulteriore 
considerazione. Se il datore 
considerasse il periodo di scio
pero durante la malattia come 
idoneo ad interrompere gli ef
fetti della sospensione del rap
porto ai sensi dell'art. 2110 ce, 
ne deriverebbe anche il venir 
meno, per tutto il periodo del
lo sciopero, del particolare re
gime, sancito da tale norma, di 
preclusione del licenziamento 
con preavviso. L'inammissibi
lità di una tale conclusione é 
una conferma dell'esclusione 
che lo sciopero degli altri lavo
ratori interrompa, ai fini giuri
dici, lo stalo di malattia di 
quelli che, a causa della stessa 
si trovino nell'impossibilità, 
.cosìcome di lavorare, di parte
cipare allo sciopero, a prescin
dere dalla volontà dì aderirvi. '• 

. Sì può aggiungere che la 
. malattia, pur facendo venir 
meno l'obbligazione di lavoro, 
e quindi i presupposto stesso 
dello sciopero, non preclude, 
tuttavia, la partecipazione del 

' lavoratore malato alle attività 
sindali che, pur essendo colle
gate con lo sciopero, sono da 
esso distinte, come un'assem
blea fuori del luogo dì lavoro, 
un corteo cittadino, ecc. Èsolo 
necessario che sì tratti di attivi
tà non incompatibili con la 
malattia, essendo costante l'o
rientamento della giurispru
denza arca la legittimità, du
rante la malattia, dei compor
tamenti, • perfino di lavoro 
presso terzi, che non ritardino 
(a volte agevolano) la guari
gione e quindi la ripresa del la
voro (tra le tante. Cassazione 
Sottobre 1985. n. 2134). 

' Ordinario di Diritto del 
lavoro, Università di Napoli 

Il governo ci. 
riprova contro 
i titolari di 
più pensioni-

Nella rubrica -Domande e ri
sposte» del 20 gennaio 1992 
(pagina 12). con il titolo «Si 
parla della Finanziaria e del
l'indennità di mobilita», tra le 
altre notizie abbiamo dato in
formazione relativa alla boc
ciatura, da pane del Parlamen
to, della interpretazione che il ; 
governo, in contrasto anche ; 
con la giurisprudenza, voleva ; 
imporre nella applicazione 
dell'articolo 6 del di -163/83, in ; 
danno dei pensionati titolari di ; 
più pensioni che hanno perso 
il diritto all'integrazione. •;•• -

Mentre stendevamo quelle '' 
note é giunta la notizia che il J 
governo intende ripristinare la 
sua interpretazione mediante 
decreto legge. La notizia ci è 
apparsa Inverosimile! ••-<•'. ••••_• 
• Non troviamo aggettivi adat
ti pervalutarci! comportamen
to dell'esecutivo che - ripetia
mo - vuole imporre la sua vo
lontà in contrasto con tutti i •. 
gradi • della •• giurisdizione 
(compresa la Corte costituzio
nale) e contro la decisione del 
Parlamento espressa soltanto , 
qualche giorno prima. Il pro
blema non riguarda solo gli in- , 
lercssati all'argomento specifi- . 
co in quanto Fl comportamen
to del governo dovrebbe far ri- •; 
flettere tutti. Il decreto legge • 

P R E V I D E N Z A 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, , 
Angolo Mazzieri e Nicola Usci ... 

dovrà essere convcrtito in leg- . 
gè dallo stesso Parlamento. Se- : 

guiremo gli eventi con il dovu- ' 
lo impegno. Informiamo che i ' 
sindacau Cgil-Cisl-Uil dei pen- ' 
sionati hanno inviato imme
diatamente un telegramma di. 

, protesta al Presidente del con
siglio dei Ministri. • ; . - . , . 

Due condizioni ; 
per effettuare t: 
la ricongiunzione 
dei periodi S-: 
assicurativi ? 

Vorrei dei chiarimenti sull'ap
plicazione della Legge. n. 
45/1990 in merito al seguente 
caso, che può forse essere ri-. 
condotto ad una questione più • 
generale di interesse anche di, 
altri. •-•* ••• • ,',-i,.-». .-,- ,..• . , . 

Per 9 anni (dal 1973) ho ! 
esercitato la libera professione . 
di architetto versando i contri
buti previdenziali alla Cassa " 
nazionale di previdenza per 
Ingegneri ed Architetti. 

Successivamente sono stato 
assunto in un Comune e per 10 
anni sono stato iscritto alla 
Cpdel. Appena pubblicata la 
Legge n. 45/90 ho chiesto aila 
medesima Cpdel la ricongìun-
zione del periodo di iscrizione 
alla Cassa architetti ed ancora 
non ho avuto risposta né mi ò 
stato quantificato l'ammontare 
delriscatto. •;• v : „ 

Nell'ipotesi di un passaggio . 
ad un rapporto di lavoro priva
to che comportasse l'iscrizione ' 
all'lnps, vorrei sapere: - •••-••.«-, 
- se la richiesta di rìcongiunzio- • 
ne già inoltrata alla Cpdel ri
mane valida e quindi potrò ef
fettuarla presso detta Cassa 
anche se nel frattempo avessi • 
cessato il rapporto di impiego : 
pubblico; -., ..,...-.. • «.*.. 
- se successivamente," ed in : 
qualsiasi momento, potrò ri- ; 
congiungere • gratuitamente • 
presso l'inps tutti i periodi già 
ricongiunti presso la Cpdel. •.. 

Dalle informazioni assunte 
la questione appare controver
sa anche dopo l'emanazione 
della circolare applicativa del
la Direzione del Tesoro. •--•"> ••• 

••;•;..-- ; <•. Giuseppe Ferrari 
-'•'- \-v v; •..»• Varese 

La legge n. 45/90, con l'artico
lo 1, prevede due condizioni 
per poter effettuare la ricon-

gìungione di tutti i periodi di 
contribuzione: » ' 
• nella gestione nella quale il la
voratore risulta iscritto (commi ' 
'<•'2): • • - • ; 
- oppure, nella gestione nella :. 
quale può far valere almeno 10 
anni di contribuzione (anche '} 
se non vi ù iscrìtto) ma solo do- •: 
pò aver maturalo l'età prevista "< 
per il diritto alla pensione di 
vecchiaia nella gestione nella ' 
quale chiede la ricongiunzione. "', 

Nel caso specifico, la ricon
giunzione già richiesta potrà at- '[ 
tuarsi solo se si concretizza pri- " 

• ma della eventuale risoluzione ' ' 
del rapporto di lavoro con il : 
Comune. In tale eventualità, la 
risoluzione del rapporto di la- "., 
voro con il Comune, compor- <„ 
tondo la cessazione delt'iscri- '; 
zione alla Cpdel senza diritto a '•'•' 
pensione, impone, per il corri
spondente periodo, la costìtu- '• 
zìone della posizione assicura- -
Uva presso il Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti .(Fpld) i; 
dell'Inps in applicazione della ». 
legge n. 322/58 (realizzando '• 
còsi un 'unica posizione assicu
rativa con il nuovo lavoro). *-
Qualora invece, cornee proba
bile, la ricongiunzione richiesta § 
non si concretizzasse prima Ri 
della risoluzione del rapporto *:v 
di lavoro con il Comune, per ; 
realizzare un'unica posizione j 
assicurativa occorrerà produrre £• 

. una nuova domanda (in base ? 
alla legge n. 45/90) per ricon- r 
giungere i 9 anni di contribu- i. 
zione da libero professionista * 
al Fpld dell'lnps mentre per il -" 
periodo dì iscrizione alla Cpdel • 
sarà ugualmente costituita la y 
posizione assicurativa presso il 
Fpld dell'lnps ai sensi della leg- , 
gen.322/5S. ,,->.-„'; ., , .... 

Invalidi civili: le condizioni per le prestazioni erogate dal ministero degli Interni -•• 

Soggetti in diritto 

Ciechi assoluti ... 
Ciechi ventimisti -v ' • 
Ciechi decimisti •:. 
Invalidi totali ;., ,; 
Sordomuti . iv: 
Invalidi parziali , 
Minori invalidi ,i .••' 
Ciechi ass. ricovor. \-',-••". 

Ciechi e plurlmenomatl 'r 

Ciechi assoluti , 
Invalidi totali 
non autosurficicnti 
Sordomuti 
Ciechi ventimisti 

Tipo di prestazione 

Pensione assisten.Ie. 
Pensione assistente .." 
Assegno assisten.Ie ;,.• 
Pensione assisten.Ie '"•'•, 
Pensione assisten.Ie 
Assegno assisten.Ie ; 
Assegno frequenza ;-• 
Pensione assisten.Ie ! ' 

IMPORTI MENSIL11992 (IN LIRE) , -ì 

Fino al -•• 
30 Aprile • 

329.605 
304.800;: 

: 226.165 ;> 
304.800 ,; 

304.800 ; 

.304.800 : 
304,800 : 
304.800. 

.. Denominazione dell'Indonniti . • 

Indennità di accompagnamento *;•-'' • 
Indennità di accompagnamento ,,;.: • 

Indennità di accompagnamento 
Indennità di comunicazione 
Indennità speciale 

« D a l ... 
1° Maggio .> 

347.815-
321.640/ 
238.660 
321.640 v 
321.640, 
321.640 
321.640 ?' 
321.640" 

Dal -
1"Novembro 

354.075;: 
327.430 r. 
242.955 %-. 
327.430 i-

. •. . 327.430 '•; 
: 327,430 ;'. 

:••';' 327.430 ;„• 
327.430.,, 

Limite di reddito 
per il diritto • •, 

. (Lire annue) 

17.374.490- , 
17.374.490 i.» 
8.353.120;, 

17.374.490 :.;: 
17.374.490.. -,:: 

4.653.375, 
4.653.375 in . , 

17.374.490 ; • 

Importo mensile dall ' I /1 al 31/12/1982 •• 

• ' " 'L. -1.094.105''" •'•• V-' •»*":••::: • 
L. ;• 754.555,'. 

L. 673.130 ? 
L. 268.880 '•' 
L. • 78.470 '::'- • 
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la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, di panama, 

della Colombia e del perù 
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<7rROREÌM0-LlAIVUT)0<£^ 
le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, 

i dialoghi con gli sforici e gli antropologi 

l'UNITA VACANZE 
MILANO-VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 64.40.361 - 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA • VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia e le Federazioni del Pds 

l'itinerario 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO 
TUXTLAGUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL • ATITLAN 
CHICHICASTENANGO 
ANTIGUA 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
CITTÀ DI PANAMA 
SAN BLAS - CARTAGENA 
BOGOTÀ-LIMA 
CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA-CUZCO- LIMA 
LIMA/ITALIA 
Durata 29 giorni (28 notti) 

Volo intercontinentale KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 6.870.000 
supplemento da Roma Uro 100.000 
(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

collaborano all'iniziativa 

KL.IVI 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

^ 

librerie-
IMrineDi:; 
titernational 

LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO ; 
IL 23 MARZ01992' 
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